
tuta ufficiale della festa dei Banderesi, rossa e 
blu. E proprio sui due colori verte la prima do-
manda. Anzi, è l’occasione perché quest’uomo 
divertentissimo ci spieghi cosa significhino i 
colori rosso e blu sulle bandiere. Si tratta del 
cromatismo ufficiale della famiglia Caracciolo, 
una potente casata borbonica che ha regnato 
su Bucchianico dal Medioevo al 1870 circa. 
Però è anche un simbolo della città, perché 
dal 1800 il rosso e il blu indicano il potere tem-
porale e quello spirituale. Dal momento che 
Francesco è un grande esperto di Banderesi e 
Sergentieri e rituali di Bucchianico gli doman-
diamo qualcos’altro sullo stato attuale della 
cerimonia. 

“Esiste un cerimoniale, ma è orale”, dice 
Francesco: “tramandato di famiglia in fami-
glia. Stiamo lavorando per fare un’associazio-
ne che raccolga tutte le entità della festa: dal 
Banderese al Sergentiere, che è il capo delle 
milizie e delle chiavi della città. Nel corso de-
gli anni ’70, ’80, ‘90 la festa è stata contaminata 
da elementi che adesso stiamo cercando di 
togliere. Nel corteo ci sono delle dame che 
storicamente non ci sarebbero e invece le 
hanno aggiunte per far colore, anche perché 
negli anni ‘70 la festa stava subendo una bat-
tuta d’arresto ed era necessario fare interventi 
per farla riprendere. Il canestro, ad esempio, 
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